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A poche ore dalla crisi di governo un atto; 41 prepotenza e di palese illegalità 
f? 

L'ultima «rapina> con le nomine alla Rai-TV 
Varate le nuove vice-direzioni generali nonostante il parere contraria Barbato, spartite reti 
e testate - Assemblea permanente da domani a viale Mazzini - Nel pomeriggio manifestazione con Minucci e Tavolini 

ROMA — I consiglieri d'am­
ministrazione designati; dal 
PCI stavano raccontando ieri 
mattina ai giornalisti, in Una 
improvvisata conferenza stam­
pa, le prepotenze e le illega­
lità consumate nella lunga 
notte di viale Mazzini, quan­
do è arrivata la notizia della 
sconfitta del tripartito alla Ca­
mera. « Adesso potete capire 
meglio perchè —ha esclama­
to il compagno Pavolini — il 
presidente Zavóli, U direttore 
generale De Luca hanno vio­
lato ogni regola, anche la 
legge, pur di condurre in por­
to U blitz. Avevano ricevuto 
U mandato di lasciare ad ogni 
costo, sulla RAI, il marchio 
ài una maggioranza morente, 
di riappropriarsi del servizio 
pubblico applicando una logi­
ca di spartizioni ed epurazio­
ni che può condurre l'azien­
da alla catastrofe sul piano 
dell'efficienza e della credi­
bilità ». L'ultima rapina del 
tripartito, l'ha definita uno dei 

. presenti. 
La prima risposta Zavoli 

• De Luca l'hanno avuta 
proprio, ieri mattina alle 4, 
quando uscendo da] consiglio 
con il vice-presidente Orsello, 
hanno incontrato i lavoratori 
in assemblea permanente nel­
l'atrio di viale Mazzini: « De­
nunceremo il vostro operato 
all'opinione pubblica, al Par-
laitiento. perché intervenga, vi 
denunceremo alla magistratu­
ra, V convocheremo assemblee 
in tutte le sedi RAI e porre­
mo la questione delle dimis­
sioni di Zavoli è De Luca per­
ché incompatibili oramai con 
incarichi che ricoprono >.-La 
assemblea permanente è già 

. riconvocata per domani matti­
na alle 9. Sempre per doma» 
ni, alle 17. è prevista in via­
le Mazzini una manifestazio­
ne indetta dal PCI: parle­
ranno i compagni Minucci e 
Pavolini. 

A sua volta la componente 
CGIL della Federazione lavo­
ratori dello spettacolo ha ri­
fiutato l'incontro con il vèrti­
ce RAI per essere informata 
sulle decisioni prése. «Dove­
vate incontrarci prima — ha 
replicato la CGIL — vi siete 
rifiutati, noti c'è ragione per 

.tfederci • adesso W- Poi, co! 
spassare delle rore, "il fronte 
della protesta • si è via via 
arricchito a dimostrazione che 
i giochi sono tutt'altro che 
fatti. Intanto c'è la posizione 
ufficiale del ' sindacato gior­
nalisti dopo un nuovo incon­
tro con De Luca: «...Confer­
ma del giudizio negativo sul­
la mancanza di una strate­
gia editoriale e la generi­
cità dei criteri alla base del­
le nomine... conferma di una 
prassi ambigua che limita 
fortemente l'autonomia del 
c.da. della RAI... è estrema­
mente grave che " l'azienda 
non abbia soddisfacenti mo-

. tivàzioni sugli avvicendamen­
ti../nel caso di Andrea'Bar-

;. bato tali insufficienti moti­
vazióni' non' fugano i dubbi 
V gli interrogativi sollevati 
più volte del sindacato..;». 

Con Barbato ha solidariz­
zato ..ieri sera anche l'assem­
blea del GR1 che si è ap­
pellata; inoltre, alla commis­
sione di vigilanza per le de­
cisioni assunte nel consiglio; 
dove ha prevalso — affer­
ma'l'assemblea — ' a logica 
spartìtoria, della. contrappo­
sizione, lesiva della profes­
sionalità. " • . : 

; C'è poi una dichiarazione 
dello .stesso Barbato: «Dalle 
scelte del consiglio esce con­
fermato che il giudizio sul di­
rettola del TG2 « è stato emes­
so soltanto sulla base di una 
pregiudiziale politica e di una 
discriminazione, ed appare 
perciò, in contrasto con le 
leggi e k> Statuto dei lavora­
tori... l'intera decisione sem­
bra dunque segnata dalla il­
legittimità e dettata da una 
fretta di cui oggi si capisce 
la ragione ». 

. Che cosa è successo l'altra 
. notte a viale Mazzini l'hanno 

raccontato nella conferenza 
stampa cui abbiamo accenna­
to. Pavolini, Tecce, Vacca e 
Vecchi, consiglieri designati 
dal PCI-

Due le vergogne più cla­
morose. La prima riguarda le 

• due nuove vicedirezioni gene­
rali istituite calpestando la 
legge invano invocata dal col­
legio dei sindaci. Una Olegali-

: tà tanto clamorosa da spin­
gere i consiglieri del PCI ad 

; allontanarsi dalla sala. An-
•• che il professor Firpo, consi­

gliere designato dal PEI ha 
votato contro. Subito dopo la­
scerà definitivamente la riu­
nione dove — ha ripetuto da­
vanti ai lavoratori in attesa 
nell'atrio — si stanno prati­
cando «atti osceni in luogo 
pubblico». 

La seconda riguarda le no­
mine. E" stato poco dopo le 
23 — hanno raccontato i con­
siglieri del PCI — che De Lu­
ca ha distribuito i foglietti col 
nuovo organigramma.r « Ab­
biamo chiesto invano che fot' 
aero concesse le 24 ore previ­
ste dall'articolo 2 òX regola­
mento par valutare te propo­
ste del direttore. E iitoece Za­

voli, con un'altra scandalosa 
e illegìttima decisione, ha pre­
teso che si votasse sull'inter­
pretazione del regolamento ». 

« Abbiamo duramente prote­
stato e qualcuno ci ha obiet­
tato: "Ma tanto che ' cosa 
camberebbe? La maggioranza 
c'è già". Ed era vero: la mag­
gioranza c'era, ottenuta eser­
citando pressioni incredibili su 
chi, anche tra i de e i socia­
listi, non era d'accordo, ed 
era stata ottenuta come una 

Nuova gestione 
Il più rapido ad adeguarsi 

alla nova gestione RAI, co­
me è scaturita dal blitz Za-
voli-De Luca dell'altra notte, 
è stato, manco a dirlo, il 
TGl ore 20 di ieri sera. Jn 
piena crisi di governo si sono 
fiondati in diretta sulla più-
straordinaria notizia del gior­
no e l'avvenimento più atte­
so dell'anno: il festival del­
l'Amicizia che la De sta te­
nendo dalle parti di Salerno. 
E giù con Forlani per minu­
ti e minuti, più che per la 
guerra Irak-Iran. 

Come inizio non c'è male.' 

sorto; di giuramento di. Pcn-
tida nelle due riunioni che 
Zavoli ha tenuto con tutti- i 
consiglieri esclusi quelli di de­
signazione del PCI: ancora un 
gesto di grave scorrettezza da 
parte del presidente. -

In più c'è il particolare grot­
tesco • dei , « curricula ».' pre­
sentati da De Luca, somiglian­
ti di più a certificati anagra­
fici. SÌ è saputo cosi che Leo 
Birzoli, neo direttore di Ra­
dio 1 ha lavorato per «conto 
della RAI » ovunque si trovas­
se Tanassi: al ministero del­
l'Industria, alla Direzione del 
PSDI, al ministero della Dife­
sa. Qui il « rapporto » si è in­
terrotto perché Tanassi, come 
è noto, ha preso poi la via 
del carcere. Franco Colombo, 
invece, neo direttore del TGl 
è l'uomo dalle folgoranti pro­
mozioni: assunto nel '66 è 
capo-servizio nel '67, vice ca­
poredattore a febbraio del '68. 
caporedattore nell'ottobre del­
lo stesso anno e via con que­
sto ritmo. \ -•>' 

« Una faccenda — ha aggiun­
to Tecce, che ha voluto espri­
mere la sua piena solidarietà 
ad Andrea Barbato — che ha 

superato ogni limile della de­
cenza politica e umana»; tuno 
stravolgimento della legge di 
riforma (Vecchi): «una lun­
ghissima catena di irregolari • 
tà - ha deUo Vacca — al pun­
to che Zavoli si è rifiutato di 
far votare la proposta di ri-
cevere. la delegazione della 
FLS che aveva chiesto una 
consultazione preventiva. Poi­
ché — ha detto ancora Vac­
ca — abbiamo il dovere di 
far rispettare la legalità, ri­
servandoci altre azioni, noi 
abbiamo già chiesto alla com­
missione di vigilanza di inqui­
sire Zavoli e De Luca; all'au­
dizione di mercoledì (il PCI 
chiederà che si svolga ammet­
tendovi i giornalisti, ndr) pre-< 
senteremo un dossier su tutte 
le irregolarità commesse da 
maggio fino all'alba di ieri 
mattina». 

E in quella sede — ha detto 
il compagno on. Bernardi — 
bisognerà anche valutare se 
e come il presidente Bubbico 
abbia assolto coerentemente 
al suo ruolo di garante della 
legge di riforma. *• 

Antonio Zollo 

Minucci : i clan della spartizione 
hanno rivelato la loro debolezza 

Il '•' Compagno Adalberto 
ì Minucci, ' responsabile del 
. dipartimento stampa, propa- < 
Uganda e informazione del 
:' PCI, ha rilasciato la seguen-
', te dichiarazione: 
< ' t II sopruso : compiuto - la 
{ notte scorsa contro la RAI. 
1 e contro la libertà d'irifor-
ì masione & rivelatore di de* 
È bolezza, piuttosto che di for- , 

sa, da parte delle fazioni pò-
.litiche che hanno voluto per-
• petrarlo. Dopo che per vari 
, mesi la principale rete tele-
{ visiva e una importante te-
: stata radiofonica erano state 
" lasciale prive dei rispettivi 
^direttori, questa improvvisa 
/ e furiosa carica di bufali. 
\ lottizzatoti per sostituire l'in-
^ tera dirigenza RAI ha avuto 

aspetti gravi e insieme grot­
teschi. Pur di imporre in 
tutta fretta il nuovo organi* 
grammi) non si è esitato a 
calpestare leggi e regolamen­
ti (e di questo 1 responsabili 
dovranno rispondere >' nelle 
sedi opportune). SÌ è voluto, 
in tal modo, costringere al 
silenzio numerosi consiglieri 
della '. ' maggioranza contrari 
alla spartizione. E soprattut­
to si & voluto giocare d'antì­
cipo per costringere la RAI 
entro la gabbia politica di 
una maggioranza dì gover­
no che da un momento al­
l'altro rischiava di essere 
trav/olta dal parlamento e dal 
paese. Non a caso, infatti, 
poche ore dopo il varo ille­
gale del nuovo organigram*. 

ma dell'azienda radiotelevi­
siva, H , parlamento ha mes­
so clamorosamente in mino­
ranza il governo tripartito [ 
costringendolo alle dimis­
sioni. '(-.>'" '* i 
- La battaglia - per la rifor­

ma e lo sviluppo della RAI, 
per sottrarre il servizio pub­
blico dalle mani dei lottiz­
zatoli, per salvaguardare la 

' libertà d'informazione, pro­
seguirà ora in condizioni più 
avanzate di ' prima. Sia per­
ché la vicenda di questi 
giorni ha suscitato un movi­
mento asiai vasto e unitario 
dentro e fuori della RAI, 
sia perchè i "clan" della 
spartizione hanno rivelato 
sino in fondo la loro debo­
lezza ». • 

Con il colpo di mano dell'altra notte 

come si sono 
ne, reti e testate 

n nuovo organigramma rispecchia la lottizzazione - Cin­
que vice direttori generali - Istituite : anche 4 divisioni 

Andrea Barbato, destituito dalla direziona del TG2 sanza alcuna motivazione plausibile; 
Emilie Ressi a Massimo Flchera: relegati in due vice-direzioni inventate all'ultime momento 

Il nuovo organigramma RAI prevede, come • 
è ormài .noto, cinque vice-direzioni generali 
che sono state cosi distribuite: -r, 

Radio: Biagio Agnes (DC, già direttore del 
TG-3) ; Coordinamento delle Divisioni « Ricer­
che e studi ». « Relazioni esterne », « Affari 
correnti »: Massimo Ficbera PSI. (già diret­
tore della Rete 2): Supporti: Alfredo Livi i 
(DC): TV: Mario Motta (PCI. già vicediret­
tore generale alla radiofonia. in azienda dagli ' 
anni 'S0)V Ptom/fcazfoHé: Emilio Rossi (DC. 
già direttore del TG l̂). ••-; 
- Le direzioni sono cosi assegnate: Rete 1 
TV: Emanuele Milano (DC). formatosi alla ' 
scuola di Berriabei e Fabiani, che viene ri­
chiamato dall'IRl dove era passato dopo 
essersi dimesso da vice-direttore del TG-1: 
Rete 2 TV: Pio de Berti Gambuti (PSI. area 
Craxi, già direttore della sede di Milano; L 

Rete 3 TV: confermato Giuseppe Rossini 
(DO: TG-1: Franco Colombo (DC. area del 
preambolo), cugino del ministro degli Esteri ' 
Emilio Colombo: TG-2: Ugo Zatterin (PSI), 
già direttore della sede di Torino; TG-3: Lu­

ca Di Schiena (DC); è confermato condiret­
tore del TG-3 il compagno Sandra Curzi òue 
aveva preventivamente-rifiutato .di entrare 
a far parte di operazioni sparUtorie; Radio 
1: confermato Corrado Guerzoni (DC); Ra­
dio 2: Leo Birzoli (PSDI, sostituisce il col­
lega di partito Gianni Baldarl): Radio 3: 
confermato Enzo Forcella, indipendente; 
GR-1: Alda Rizzo (PRI); GR1!:'confermato 
Gustavo Selva (DC): GRS: confermata Ma­
rio Pinzanti (PSDI)'; Ptógrampil per Veliero: 
Giulio Cattaneo (PLI) che sostituisce il de 
Nerino Rossi, probabilmente dirottato" verso 
una delle consociate RAI. ,. 

Infine: alla direzione della sede di Milano 
va Mario Mattucci (PSI). mentre resta per 
ora scoperta la direzione di Torino. Sono sta­
te istituite anche quattro divisioni (un nome 
per mascherare malamente, tranne forse 1' 
eccezione della pianificazione, la nascita di 
posti per sistemare alti dirigenti) : Pianifi­
cazione (Mario, Lari, ariendalista) ; Affari 

> correnti. Giordano Zir (DC); Stampa e atti­

vità promozionali: Dino Basili (DC); è anco­
ra da assegnare la direzione per la divisio­
ne € Ricerche e studi»; nuovo capo-ufficio 
stampa è Aldo Palmisano (DC) che sta reg­
gendo l'interim al GR-1. Restana invariate . 
tutte le altre direzioni: al personale Anto-
nelli (PSI); alla commerciale Cristani (PSI): 
all'amministrativa Castelli (DC): alla tecnica 
Riccoraì (DC); alavTribune e accesso Jaco-
belli; al Dipartimento. Rìspoli (PRI); alla 
segreteria'del Consìglio Càtaino (PCI). ..-

La legge sotto i piedi 
Dalla relazione del collègio dei sindaci ap­

provata il 26 scorso: •. 
« ...i sindaci hanno unanimemente consta- -

tato che tale istituzione (le due nuove vice-1 

direzioni generali proposte da De Luca, ndr) . 
ove fosse realizzata, risulterebbe, io. palese 
contrasto con la lettera e lo spirito, dell'art.. 
13 della legge 103-1975.» In quanto conerà le-. 
gem, la proposta... a parere dei sindaci non 

dovrebbe avere, quindi, bisogno di altre 
ragioni per essere respinta. Essi nondimeno 
ritengono di dovere aggiungere che comun­
que risulterebbe detta istituzione, facile ber­
saglio di critiche da parte dell*Azionista 0' 
UH, ndr), e ancora di più. di severa censura 
da parte dell'organo amministrativo di con­
trollo... fi collegio pensa anche di dover rac­
comandare al consiglio una meditazióne su­
gli effetti che sull'opinione.pubblica avrebbe 
— specie all'indomani ddTàuniento del cano­
ne di abbonamento — qualsiasi ipotési di 
riorganizzazione aziendale che non fosse 

; dettata da effettive esigem» di produttività 
scrupolosamente verificate... ». 

....« I siedaci ritengono infinte di dover ri­
chiamare l'attenzione del Consiglio sulle de­
cisioni assunte... in materia di conflitto di 
interessi (e quindi compatibilità di carica) 
fra dipendenti nominati consiglieri dì am­
ministrazione (Zavotì e, fi liberale Battistuz- ' 
ri, ndr) specie quando "determinate opera­
zioni" oggetto di delibera consiliare riguar^ 
dino nomine dirigenziali... ». . > 

Dall'«isolamento» 
Una circostanziata relazione di due magistrati palermitani alla procura generale denuncia: « Dentro rUcciar-
done i recinsi potenti continuano i loro affari »'- H caso di Gerlando Alberti e dell'albergatore ucciso dalla mafia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Entrato all'Ile-
ciardone. il.recluso di taglia­
re i ponti con il mondo cir­
costante non se lo sogna 
nemmeno: ' se vuote, può cu­
rare i propri affari, commis-

. sionare rappresaglie e se lo 
ritiene necessario iritimare il 
fatidico: «quell'uomo - deve 
morire». Nel carcere di Pa­
lermo anche l'isolamento è 
una misura all'acqua di rose. 

La sconcertante conclusione 
dei sostituti procuratori Aldo 
Guarino e Giusto Sciacchita-
no, è stata messa nero su 
bianco in ima relazione che t 
due magistrati invieranno nei 

prossimi giorni alla Procura 
generale • per . denunciare - il 
clima di incredibile permissi­
vismo che regna tra le mura 
— apparentemente solide — 
dell'Ucciardone. Hanno Ispe­
zionato personalmente le cel­
le della nona sezione, quella 
dell'isolamento. E che ci sia 
un'estesa ragnatela di com­
plicità che consente ai dete­
nuti di muoversi a foro agio 
redendo • effimero - ogni • con­
trollo pare sia ormai una 
certezza. 

L'inchiesta sul penitenziario 
del capoluogo palermitano è 
ancora agii inizi. Una setti­
mana fa era suonato 3 primo 
campanello d'allarme. Ger­

lando Alberti. «U paccarè». e 
suo cognato Vincenzo Citar-
dà, arrestati aQ'indomani del 
blitz antidroga culminato nel­
la scoperta delle due raffine­
rie di Trabia e Carini, si e-
Vano visti recapitare in car­
cere due ordini di cattura 
per omicidio aggravato. Sono 
infatti sospettati di aver 
commissionato l'uccisione di 
Carmelo Ianni — il titolare 
dell'albergo Riva Smeralda di 
Carini — che la mafia dell'e­
roina ritiene responsabile di 
un affare andato a monte 
per decine di miliardi . 

Proprio per non dare net-
rocchio in quell'albergo ave­
vano alloggiato i tre marsi­

gliesi — André Buaquet. Jean, 
Rannera e Daniel Bozzi — ' 
venuti in Sicilia a dispensa­
re consulenza in materia di 
raffinazione e di spaccio di 
eroina. Nessuno li mise sul­
l'avviso che in .quello stesso 
albergo due poliziotti paler­
mitani seguivano paziente-
niente . i loro spostamenti. 
Cosi quando tutto l'affare 
andò a monte scattò, pun­
tualmente, la sentenza di 
morte per. l'albergatore, di­
mostratosi; «madeguato» a 
garantire là segretezza della 
missione. - - ••--• — 
. B movente del delitto — 
dicono gli stessi magistrati — 

era di una semplicità scon­
volgente. Restava però da 
chiarire come due detenuti in 
cella di isolamento (per legge, 
non possono neanche collo­
quiare con chi porta il cibo) 
fossero rimasti in gioco fiao 
a questo punto. I sopralluo­
ghi - aU'Ucciardone hanno 
chiariti» il mistero. E man 
mano che l'inchiesta proce­
derà sarà più diffìcile per i 
due detenuti cavarsela — 
come hanno fatto durante gli 
interrogatori nei giorni scorsi 
— con un semplicistico: «Ma 
come? Noi siamo in cena di 
isolamento e voi venite a 
'chiederci spiegazioni di quan­

to accade, fuori daH>Uociar: 
bone?». ••:•,••. 

Già nel passato lo stato 
dell'organizzazione intema del 
. carcere borbonico ' non - era 
stato sottovalutato dai ma-' 
gjstrati. Un'inchiesta che fece 
scalpore si concluse con af­
fermazioni sconsolate: non è 
una prigione moderna, i ser­
vizi e le struttole consentono 
ai detenuti di avere rapporti 
con resterno., alcune cefle 
rimanga» aperte perchè le 
serrature sono arrugginite, ci 

. sono «recioti dt lusso» che se 
ne stanno sempre m infer­
meria. """ 

Lodalo 

Festeggiato ieri a Trieste da ima folla di compagni e amici 

L'omaggio a peri suoi anni 
Dal nostro inviavo 

TRIESTE — * L'onore che 
oggi è reso a Vittorio Vidoli 
non è solo quello nostro, dei 
compagni di Trieste, di tutta 
ritolta; non è eoìo nostra la 
testimonianza deW ammira­
zione, detta stima, dell'affetto 
per la parte straordinaria di 
protagonista che egli ha avu­
to netta storia del nostro 
partito e del movimento co­
munista, per la costanza e 
rtnfenritd deiTesemptore im­
pegno rivoluzionario, per la 
tempra forte àeVCvomo e la 
pienezza deUa sua vita, ti r> 
conoscimento e Vomaggio 
vengono portati dal comuni­
sti di tanta parte del monao; 
vengono dai lavoratori, aaofi 
antifascisti, dal combattenti. 
dì Urie di oggi, per 1* K°*r-
tà e per SsociatsiiM bea ut 
di là dei confini dei Metro 
Paese e del movimento 9. 

Così, m una sala piena di 
centinaia di compaepd, di 
democratici, atta Casa del 
popolo dS via ttadonwma e 
stato pronunciato Trndtnzso 
di saluto del compagno Ales­
sandro Natta, detta segreteria 
del PCI a nome •detta eve­
zione, del comitato centrate. 
dì tetti i mattanti del PCI*. 

La sala, ieri sera, era piena 
di anziani i * Quadro potih-
ro » dei partito, ma anche di 
motti, moltissimi giovami che 
hanno rotalo cosi setolale I 
comandante Carlos, protaoo-
insfa dì tante battaglie per lo 
liberta in Italia e ad mondo 
• Con spirito laico — ha ag­
giunto fiotta - anca* par le 

IfMsVeUVtV CWmmW 9 CmmmWrmmm 

detta sua Trieste, egk ha m* 

é coatto ogni forma di. sfrut­
tamento 9 di oppressione dei 
rapìtalismo. di ptevarkaiìom 

HoKstioa sai pepati ». « Per 
fuesto — na sotweuwmo an-
coro Nafta — VTdan ha pota­
to essere nel momento alto 0 
drammatico detto averra di 
Spagna, interprete e protaao-

utMìàm* 

M eae 

te, ed 

«Si alni per !aì — si 
a» Nafta — coma rvr 
rieri compositi nastri 

significar Questi 

par Di rKtori» a per 
pur Gas» e par A-
pwr AUcata e per 

ad ovattare 
di un 

T*r 

fimi 

significa certo 

• ami sa­

la De si isola all'opposizione 
' f ! ' / 

per Faccordo 
nelle Marche 

A Cesena una nuova giunta PCI-PSI 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — L'accordo tra 
PCI, PSI, PSDI e PdUP è 
« il fatto nuovo e positivo 
della lunga vicenda poli­
tica delle Marche » : questo 
11 giudizio espresso dalla 
segreteria regionale comu­
nista dopo la firma del do­
cumento tra 1 quattro par­
titi per la realizzazione di 
un comune programma di 
legislatura e, sulla base di 
esso, di una giunta unita­
ria. La soddisfazione e la 
positiva valutazione, ' del­
l'accordo sono * tutt'altro 
che lmmotlvate. Venerdì 
pomeriggio, infatti, è stato 
possibile a tutte le forze 
politiche delle Marche se­
dersi per la prima volta 
intorno ad un tavolo é di­
scutere apertamente supe­
rando le pregiudiziali del­
la Democrazia Cristiana. \ 

Pregiudiziali che, oltre a 
essere ribadite con arro­
ganza anche negli' ultimi 
giorni da Roma, hanno Im­
pedito allo scudo crociato 
marchigiano di aprirsi a 
qualunque reale confronto 
di Idee. La DC ha tentato 
di Imporre con sempre 
maggiore forza questo at­
teggiamento anche ad al* 
tri partiti; anche In con­
siderazione di questo, l'ac­
cordo raggiunto è senz'al­
tro «un passo decisivo», 
come lo . ha .giudicato ti 
compagno Marcello Stefa­
nini, segretario regionale 
del PCI. «La DC si è au­
toesclusa ha aggiunto 
— e non vedo perché non 
si possa andare avanti e> 
guaunente. Ora andiamo 
al confronto sul program­
ma (la riunione è fissata 
per domani mattina '— 
ndr) con lealtà e spirito 
di collaborazione. Non e-
scludo che e) sia un rischio 
di « fulmini » da Roma, 
su questa scelta, natural­
mente non da parte no­
stra; ma mi auguro che 
nelle Marche ci siano buo­
ni parafulmini». 

E buoni parafulmini con­
tro i tentativi di imporre 

.nella Regione un «tripar­
tito Cosslga » .hanno dlmo* 
strato 41 averli in parec­
chi. Le sortite di Piccoli é 
Forlàni di un palo di set­
timane fa avevano «usci. 
tato Infatti un'unanime 
reazione di condanna e di 
sdegnò da parte di forze 
politiche, sindacati. Enti 
locali e associazioni di 
massa. Per tutti aveva ri­
sposto con particolare effi­
cacia II compagno Novar-
ro Slmonazzi, segretario 
regionale del PSI, affer­
mando che 11 suo partito 
non avrebbe accettato «un-
posizioni di sorta» Le no­
stre questioni possiamo de­
ciderle solo noi ». ' '- " ' 

Suir accordo r PCX9SX-
PSDI-FdUP • c'è da regi­
strare anche il giudizio del 
vice segretario regionale 
socialdemocratico. Cortola* 
no Brutta: «Per noi è una 
cosa molto seria — ha di­
chiarato— non avremmo 
lavorato cosi tanto se si 
fosse-trattato soltanto 41 
un gioco delle parti 
' Ovviamente negative (e 

un po' sconsolate) le rea­
zioni In casa d e i l vice se­
gretario regionale. Altiero 
Verdini, ha affermato In­
fatti che «la forma ha 
adulterato la sostanza» in 
quanto; secondo lui, il 
PSDI avrebbe « perduto la 
chiarezza del suo molo po­
litico ». Per un giudizio più 
«completo» la direzione e 
la delegazione democristia­
ne si sono riunite nel po­
meriggio di Ieri. Nessun 
commento, per ora, da par­
te del FRI, che non ha in­
teso sottoscrivere raccor­
do, mentre 1 liberali han­
no affermato di non esse­
re contrari ad ulteriori 
confronti e di attendere la 
f oTBAastooe dei program-

CESENA — La dttà «fi Ce-

da 
Lelezmne è 
di sera nel cono della sedu­
ta dei consiglio oomaialg che 
ha ricorfermaao atta carie, di 
stonaco fl compagno Leopol­
do Lacchi che gofdava la 

comu-

1 par la 

POadat 

Convegno all'Elba 

«Difendiamo 
le isole 
minori 

dall'assalto 
dei nuovi 

pirati» 
•ISOLA D'ELBA — Un tempo 
pirati e saraceni sbarcavano 
sulle piccole isole, mettevano 
a ferro e a fuoco i miseri vU-

; laggi. razziavano tutto quello 
; che potevano e, dopo lunghi 
bivacchi, riprendevano la via 
del mare, lasciando agli abi­
tanti un triste ricordo di mi­
seria e di motte. Cambiano i 
tempi é le circostanze, ma il 
destino delle piccole Isole no: 
ancora oggi i « rapinatori » 
arrivano dal continente, non 
più a bordo di brigantini ed 
agili • velieri ma di lussuosi 
panfili da cento e più caval­
li. I nuovi « pirati » non han­
no scimitarre ma armi assai 
più temibili per l'equilibrio 
delle isole: ruspe e cemento, 
che lasciano segni indelebili 
di distruzione e degradazione 
del territorio. .>. •> 

' Ai convegno di « Itaha No­
stra » sulle . « Isole minori » 
che si è svolto a Portoferralo 
con il patrocinio dell'Ente va­
lorizzazione dell'Elba e della 
Comunità montana, l'imputa­
to principale è stato ancora 
una volta il potere centrate, 
che ha sempre considerato — 
come ha detto Mario Eazfo in 
una breve relazione introdut­
tiva—le isole «come entità 
'estranee e ' smgcJàriv da" tòte-
lare e manipolare come mo­
numenti individuali nei mi­
gliori dei casi.. come riserve 
di caccia, : per speculazioni 
immobiliari, di Iniziative spe­
rimentali ed insediamenti no­
civi e pericolosi nei casi più 
comuni». Vl 

La sorte più drammatica 
sta per toccare a Pianosa, in­
dicata nella «Carta dei siti» 
elaborata dal CNR e dal-
l'ENEL come una piattafor­
ma galleggiante naturale par­
ticolarmente adatta per l'in-
sediamento di una centrale 
atomica di 4 mila megawatt. 
Una delle'considerazioni .più 
cinfche degli estensori della 
«Carta», che ricalca una 
mentalità colonizzatrice nei 
confronti della isole, suona 
pressappòco cosi: una centra­
le atomica a Pianosa, non in­
contrerebbe nessuna reazio­
ne da parte della popolazione. 
m quanto l'isola che attual-
mente ospita un penitenziario, 
ha pochissimi abitanti. Olire 
a quello per la centrale atomi­
ca di Pianosa, esistono altri 
progetti per la rowtnainne di 
centrali a carbone su piatta­
forme galleggiami, privi di 
ImjJanti - anti-ìnqninamento 
perchè troppo costosi. 

Praticamente, quelle isole 
che fino ad oggi si sono salva­
te dal cemento rischiano di 
essere sacrificate sull'altare 
di un traballante piano 

che offre ; 
di sicurezza • 

non ignora, JO 
deOa f ontti 

che polite. 

Comunicato 

BELLCO 
La BELLCO SpA 

da leader nel settori 

I pazzeati, che 
l'incendio che sì è svflap-
pato netta notte del » set­
tembre UJS. he 
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